
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-02-2020
16LA SICILIA

L'Europa guarda Iside
Il libro. Dora Marchese e il prezioso spaccato dei rapporti
che l'Europa ebbe con quello che veniva definito Oriente

LORENZO MAROTTA

La lettura di un saggio quasi ra-
ramente coinvolge il lettore,
anche quello avveduto, facen-

dolo innamorare dei luoghi e degli
autori raccontati. Ci riesce Dora
Marchese, docente e fine saggista,
nel suo "Nella terra di Iside L'Egitto
nell'immaginario letterario italia-
no", Carocci editore. Un libro che è
un prezioso spaccato dei rapporti
che l'Europa ebbe con quello che ge-
nericamente veniva chiamato l'O-
riente. L'autrice, sostenuta dalla co-
noscenza di una ricca bibliografia e
forte di un certosino studio di ricer-
ca nella lettura critica di epistolari,
carteggi, testimonianze, romanzi,
realizza una straordinaria opera
scientifica capace di illuminare un
ancora inesplorato periodo storico,
qual è quello del colonialismo sulla
sponda mediorientale. Avvalendosi
in questo dell'apporto, in parte ine-
dito, di figure femminili, alcune sco-
nosciute, altre dimenticate, inna-
morate dell'arte antica e antesigna-
ne di battaglie sociali e civili circa la
condizione delle donne. Il saggio,
che si avvale di una Nota introdutti-
va di Christian Greco e della prefa-
zione di Lorenzo Braccesi, rappre-
senta con dovizia di richiami stori-
co-culturali la febbre per il conti-
nente africano e, in particolare per
l'Egitto, che caratterizzò quegli anni
a cavallo fra Otto-Novecento. Un e-
sercito di archeologi, viaggiatori,
scrittori, poeti, ma anche di patrioti,
anarchici e di semplici emigranti,
che percorre quelle terre attratti
tutti dalle suggestioni esotiche e dal-
la meraviglia dei ritrovati archeolo-
gici. Un interesse iniziato con la
campagna napoleonica, incremen-
tato dalla realizzazione del Canale di
Suez e dalla composizione dell"`Ai-
da" del Verdi e trovato il suo acme
con la decodificazione dei geroglifici
da parte di François Champollion, e,
dopo, con la scoperta da parte di Ho-
ward Carter della ricca tomba del fa-
raone Tutankhamon. Un'esemplare
ricostruzione del quadro storico
culturale, che la penna dell'autrice
rende avvincente come si trattasse
di un romanzo, avendo tuttavia il ri-
gore metodologico della ricerca filo-
logica e la passione per la scoperta
dell'inedito. In particolare è il rap-

porto dell'Italia con l'Egitto il fulcro
dell'investigazione della Marchese.
Torino, Alessandria, il Cairo, la Sici-
lia, Catania, divengono anelli della
sua appassionata narrazione circa il
fervore artistico-letterario volto a
produrre racconti di viaggi, episto-
lari, memorie, opere letterarie ri-
guardanti quelle terre africane, do-
ve l'immaginario si mescola al disin-
canto per i disastri bellici e per le
condizioni degli indigeni vessati e
sfruttati dai civili europei. Cultura,
società e politica sono infatti le coor-
dinate dentro cui si muovono, Pa-
scoli, D'Annunzio, Marinetti, Unga-
retti, Regaldi, Salgari, e figure fem-
minili come l'ar-
cheologa Amalia
Nizzoli e la scrit-
trice ribelle Leda
Rafanelli, senza
dimenticare l'a-
narchico Pea.
Perché quello
che rende origi-
nale il saggio
della Marchese è
l'esito dello sca-
vo letterario nel
rinvenire e ri-
portare alla luce
dagli oscuri sot-
terranei delle bi-
blioteche docu-
menti e perso-
naggi di grande
spessore cultu-
rale. Ne fanno
fede i dettagli
biografici talora ricostruiti, le note a
margine dei documenti esaminati, i
saggi consultati e citati. Con il risul-
tato di indicare una nuova prospet-
tiva ermeneutica di ricerca. Le ab-
biamo chiesto.
D. L'Egitto dal mito a quello narra-

to di Giuseppe Regaldi ed Emilio Sal-
gari, a quello vissuto di Ungaretti e
Marinetti, a quello anarchico di E-
nrico Pea e Leda Rafanelli, all'Egitto
femminile di Amalia Nizzoli e Fausta
Cialente. Uno spaccato storico-let-
terario che sembra indicare una
nuova prospettiva ermeneutica di
ricerca?
R. «Molti libri sono stati scritti sul-

l'Egitto, ma nessuno lo ha raccontato
attraverso l'immagine offertane
dalla letteratura dell'Otto-Novecen-
to. Ho voluto offrire una ricostru-

zione in cui si ripercorrono, dal Me-
dioevo in poi, i rapporti tra Europa,
Italia e Egitto, analizzandone i reci-
proci influssi nell'arte e nel costu-
me, affrontando il tema dell'esplo-
sione dell'egittomania all'indomani
della "riscoperta" ottocentesca,
tracciando le linee della nascita del-
l'egittologia e delineando il quadro
politico-sociale (indispensabile per
capire dove e come collocare scritto-
ri ed opere) di fenomeni quali il colo-
nialismo, l'emigrazione, l'esilio o au-
to esilio di dissidenti e fuoriusciti del
risorgimento e dell'antifascismo».
D. Un parte interessante del saggio

è il rapporto tra l'Egitto e la Sicilia,
con particolare riguardo al culto di
Iside-Agata e al "Liotru" simbolo di
Catania. Solo un omaggio alla sua
Città?
R. «Contatti e relazioni tra la Sici-

lia antica e l'Egitto sono esistiti sin
dalla metà dell'VIII sec. a.C. e sono
continuati fino alla modernità. A Ca-
tania due dei simboli principali della
città, il "Liotru" e Sant'Agata hanno
legami con la terra dei Faraoni. Nel
complesso monumentale di Vaccari-
ni l'elefante di lava è sormontato da
un obelisco egittizzante con figure
di dei egizi; mentre la festa tributata
ad Agata è modellata su quella di Isi-
de descritta da Apuleio nelle Meta-

morfosi».
D. Il libro è una

miniera di ri-
mandi bibliogra-
fici, citazioni, te-
stimonianze,
protagonisti ine-
diti. Quanto le è
costata questa
ricerca?
R. «Questo li-

bro, che nasce
dall'incontro tra
l'antica passione
per l'Egitto e la
mia attività di i-
talianista, è frut-
to di molti anni
di studi e ricer-
che su testi repe-
riti faticosamen-
te nelle bibliote-
che italiane ed e-
stere. L'intento è coniugare un rigo-
roso impianto filologico a una lettu-
ra godibile e coinvolgente. Un'opera
non solo per studiosi e specialisti,
ma per chiunque sia appassionato
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d'Egitto ed ami la storia, l'archeolo-
gia e la letteratura».
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